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CONSACRATE AL PADRE,  

PER RISPONDERE ALLA SETE DI GESÙ, CON GIOIA, OGGI. 
  

 

  

ALCUNI TESTI BIBLICI DI RIFERIMENTO 
 

 

Giovanni 19,25-30 

 

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria 

di Màgdala. 
26

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 

«Donna, ecco tuo figlio!». 
27

Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse 

con sé. 
28

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: 

«Ho sete». 
29

Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una 

canna e gliela accostarono alla bocca. 
30

Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il 

capo, consegnò lo spirito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giovanni 2,1-11 

 

1Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 
2
Fu invitato alle 

nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 
3
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno 

vino». 
4
E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 

5
Sua madre disse ai 

servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
6
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, contenenti ciascuna da ottanta 

a centoventi litri. 
7
E Gesù disse loro: «Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. 

8
Disse loro 

di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. 
9
Come ebbe 

assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma 

lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo 
10

e gli disse: «Tutti mettono in tavola il 

vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte il 

vino buono finora».  
11

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i 

suoi discepoli credettero in lui. 
 



Giovanni 4,5-26 

 

5Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a 

Giuseppe suo figlio: 
6
qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso 

il pozzo. Era circa mezzogiorno. 
7
Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi 

da bere». 
8
I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 

9
Allora la donna samaritana gli dice: 

«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non 

hanno rapporti con i Samaritani. 
10

Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 

dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 
11

Gli dice la donna: 

«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? 
12

Sei tu forse 

più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 

bestiame?». 
13

Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; 
14

ma chi berrà 

dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una 

sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 
15

«Signore – gli dice la donna –, dammi quest’acqua, 

perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 
16

Le dice: «Va’ a chiamare tuo 

marito e ritorna qui». 
17

Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non 

ho marito”. 
18

Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il 

vero». 
19

Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! 
20

I nostri padri hanno adorato su questo 

monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
21

Gesù le dice: «Credimi, 

donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. 
22

Voi adorate ciò che non 

conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 
23

Ma viene l’ora – ed è 

questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano 

quelli che lo adorano. 
24

Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 
25

Gli 

rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni 

cosa». 
26

Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 

 

 

 

Giovanni 16,21 

 

21La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando ha dato alla luce 

il bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che è venuto al mondo un uomo. 

 

 

 

 

 

Giovanni 20,11-18 

 

11Maria invece stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro 
12

e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto 

il corpo di Gesù. 
13

Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio 

Signore e non so dove l’hanno posto». 
14

Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva 

che fosse Gesù. 
15

Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode 

del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». 
16

Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa:  

 



«Maestro!». 
17

Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei 

fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». 
18

Maria di Màgdala andò ad 

annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto. 

 

 

 

 

Matteo 25,31-46 

 

31Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della 

sua gloria. 
32

Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore 

separa le pecore dalle capre, 
33

e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 
34

Allora il re dirà a 

quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per 

voi fin dalla creazione del mondo, 
35

perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi 

avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, 
36

nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero 

in carcere e siete venuti a trovarmi”. 
37

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto 

affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 
38

Quando mai ti abbiamo visto 

straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? 
39

Quando mai ti abbiamo visto malato o in 

carcere e siamo venuti a visitarti?”. 
40

E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto 

a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. 
41

Poi dirà anche a quelli che saranno alla 

sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, 
42

perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, 
43

ero 

straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. 
44

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o 

malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. 
45

Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto 

quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 
46

E se ne andranno: questi 

al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

 

 

 

 

Luca 10,1-12 

 

1Dopo questi fatti il Signore designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città 

e luogo dove stava per recarsi. 
2
Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate 

dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! 
3
Andate: ecco, vi mando come agnelli 

in mezzo a lupi; 
4
non portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. 

5
In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a questa casa!”. 

6
Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace 

scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. 
7
Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che 

hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 
8
Quando entrerete 

in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, 
9
guarite i malati che vi si trovano, e dite 

loro: “È vicino a voi il regno di Dio”. 
10

Ma quando entrerete in una città e non vi accoglieranno, uscite sulle 

sue piazze e dite: 
11

“Anche la polvere della vostra città, che si è attaccata ai nostri piedi, noi la scuotiamo 

contro di voi; sappiate però che il regno di Dio è vicino”. 
12

Io vi dico che, in quel giorno, Sòdoma sarà 

trattata meno duramente di quella città. 

 

 



Matteo 9,1-17 

 

1Salito su una barca, passò all’altra riva e giunse nella sua città. 
2
Ed ecco, gli portavano un paralitico 

disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i 

peccati». 
3
Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». 

4
Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, 

disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? 
5
Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati 

i peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? 
6
Ma, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla 

terra di perdonare i peccati: Àlzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa tua». 
7
Ed egli 

si alzò e andò a casa sua. 
8
Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che aveva 

dato un tale potere agli uomini. 
9
Andando via di là, Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: 

«Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 
10

Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a 

tavola con Gesù e con i suoi discepoli. 
11

Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il 

vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 
12

Udito questo, disse: «Non sono i sani che 

hanno bisogno del medico, ma i malati. 
13

Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non 

sacrifici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori». 
14

Allora gli si avvicinarono i discepoli di Giovanni e gli dissero: «Perché noi e i farisei digiuniamo 

molte volte, mentre i tuoi discepoli non digiunano?». 
15

E Gesù disse loro: «Possono forse gli invitati a nozze 

essere in lutto finché lo sposo è con loro? Ma verranno giorni quando lo sposo sarà loro tolto, e allora 

digiuneranno. 
16

Nessuno mette un pezzo di stoffa grezza su un vestito vecchio, perché il rattoppo porta via 

qualcosa dal vestito e lo strappo diventa peggiore. 
17

Né si versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti si 

spaccano gli otri e il vino si spande e gli otri vanno perduti. Ma si versa vino nuovo in otri nuovi, e così 

l’uno e gli altri si conservano». 

 
 


